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All'altezza dell'Isola Tiberina 

Daniele era 
affogato 
Ritrovato 
il corpo 

Genitori e insegnanti della Trento e Trie
ste: «Vogliamo una scuola più sicura» 

Sciopero del 27 
«Nel Lazio è 

urgente il 
piano del lavoro» 
L'approssimarsi della scadenza elettorale coincide con un' 

accentuazione dei conflitto sociale. I lavoratori sono impe
gnati a concludere le vicende contrattuali e ad affermare 
l'esigenza di una politica economica che assuma l'occupazio
ne come questione centrale e decisiva del governo della cosa 
pubblica. Lo sciopero del 27prossimo in cui sono impegnate 
tutte le categorie, vuole essere appunto una manifestazione 
di lotta in questa direzione. Ci rivolgiamo a tutte le forze 
politiche e sociali democratiche di Roma e del Lazio affinché, 
in occasione dello sciopero e delle manifestazioni che si svol
geranno nella regione, si schierino chiaramente a fianco dei 
lavoratori e dei loro sindacati, isolando gli industriali e la 
loro grave e irresponsabile politica tesa non solo a colpire gli 
interessi concreti dei lavoratori, ma ad affermare una precisa 
linea: si possono governare le imprese e la società senza il 
consenso dei lavoratori e del sindacato. 

Da qui il provocatorio atteggiamento del padronato èie sue 
chiusure. Va quindi bloccato questo disegno restauratore a 
cui prestano attenzione determinate forze politiche governa
tive. I contratti vanno fatti prima delle elezioni. Questa è la 
determinazione della Federazione unitaria. Ciò significa che 
lo sciopero del 27 sarà seguito da altri momenti ancora più 
Impegnativi se la resistenza padronale non sarà rimossa. I 
contratti dunque ma con essi la priorità dell'occupazione. Su 
questa priorità si debbono misurare e giudicare le politiche 
dei partiti e si decide l'avvenire della democrazia italiana. 
Non si possono sottovalutare portata ed effetti del problema 
occupazione per l'eccezionale dimensione che tale problema 
ha assunto in Italia e nel Lazio. Gli iscritti al collocamento 
nel Lazio continuano a crescere. 

Si è svolta nei giorni scorsi un 'assemblea regionale di lavo
ratori In cassa integrazione: fatto nuovo e positivo affinché 
nella lotta per il lavoro si crei veramente la ricomposizione 
unitaria dì tutte le forze lavoratrici, obiettivo di fondo della 
CGIL. Questa lotta non può prescindere dal ritorno in fabbri
ca di tutti quei lavoratori in cassa integrazione che nel Lazio 
sono circa 15.000. E evidente il fatto che le situazioni azienda' 
li che hanno fenomeni di CIG sono diverse e diversi quindi l 
modi per affrontare il problema. GII obiettivi scaturiti dall' 
assemblea dei cassintegrati tengono conto di ciò e si indiriz
zano al governo nazionale, a quello regionale, al padronato. 
Al governo nazionale si richiede l'applicazione dell'accordo 
del 22 gennaio attraverso un decreto legge riguardante la 
sperimentazione del collocamento, la mobilità, la riduzione 
di orano, sia per il recupero dei cassintegrati, sia per l'assun
zione di nuovo personale, specie giovanile. 

Al governo regionale, la cui crisi dovuta alle dimissioni del 
presidente, va rapidamente risolta, si chiede, nel quadro del 
rispetto delle intese intercorse col sindacato ed ancora disat
tese, la definizione, al livello regionale e dei comprensori, di 
veri e propri piani straordinari per lo sviluppo e l'occupazio
ne; la garanzia che i finanziamenti del Fondo Europeo Inve
stimenti, previsti per il 1983 alle imprese in regime di CIG, 
che nel Lazio sono 17, siano utilizzati realmente per il recupe
ro totale al ciclo produttivo degli oltre 1.500 lavoratori sospe
si; che la Regione legiferi a favore dei lavoratori in CIG, che si 
costituiscono in cooperative di produzione. 

Al padronato si chiede l'apertura di un confronto (sempre 
respinto dagli industriali laziali) che pervenga alla contratta
zione dei processi di mobilità, rapportandoli ai prevedibili 
fabbisogni occupazionali delle imprese sul territorio e le rela
tive caratteristiche professionali necessarie; l'applicazione 
degli accordi che prevedono, come alla FIAT di Cassino, i 
rientri certi dei sospesi, il superamento delle zero ore per i 
sospesi in alcune aziende, distribuendo le ore lavorative su 
tutto l'organico, compresi i cassintegrati, realizzando in defi
nitiva veri e propri contratti di solidarietà. 

I problemi occupazionali già presenti e quelli che si annun
ciano per il perdurare della crisi e le stesse trasformazioni 
tecnologiche, non debbono essere considerati dalle imprese e 
dai governi né come un costo sociale inevitabile, né come un 
fattore residuale e affrontare con accordi che si disattendono 
o con l'uso devastante di misure assistenziali. La CIG deve 
finire di essere uno strumento al servizio del profitto. Nella 
nostra realtà regionale la costante e preoccupante crescita 
della disoccupazione giovanile, la situazione del cassintegra
ti, sollecita la definizione di un piano per il lavoro z cui deb
bono concorrere tutte le forze politiche e sociali, le istituzioni. 
E sarà veramente un fattore positivo per la democrazia se nel 
corso della campagna elettorale ci si potrà misurare su questi 
problemi. 

SANTINO PICCHETTI 
Segretario regionale CGIL 

Il padre del piccolo Daniele 

Il piccolo Daniele era davvero caduto nel Tevere, l a hanno 
ritrovato ieri mattina, sul lato destro dell'Isola Tiberina. Pochi 
minuti prima delle nove un passante ha intravisto dalla sponda 
del fiume qualcosa che poteva sembrare al corpo di una persona 
affogata. Ila dato immediatamente l'allarme e la polizia fluviale 
e arrivata pochi minuti dopo sul posto. Immediatamente hanno 
capito che era il corpo del piccolo Daniele Antoniutti, il bambino 
handicappato di sette anni scomparso martedì mattina dalla 
scuola materna «Trento e Trieste*. Da allora lo stavano cercando 
incessantemente; la polizia aveva indirizzato subito le ricerche 
verso il fiume: Daniele era stato visto per l'ultima volta proprio 
sulle sponde del Tevere. Subito era venuto a tutti il dubbio terri
bile che il bambino fosse finito per qualche ragione dentro le 
acque e fosse affogato. 

imbarcazioni e sommozzatori hanno setacciato a lungo in 
questi giorni il fiume alla ricerca del bambino. Giovedì sembra
va cheti corpo del piccolo Daniele fosse stato scoperto; il persona
le del Tiber I, l'imbarcazione che collega Roma alla foce aveva 
dato l'allarme: c'è un corpo all'altezza del Ponte della Maglìana. 
Fra invece il cadavere di un giovane di trent'anni finito chissà 
come nelle acque del fiume. Subito dopo la scomparsa del piccolo 
Daniele dai locali della scuola si era scatenata una polemica 
sulla sicurezza in quell'istituto. Ci sono state assemblee di geni
tori, insegnanti e non docenti e sono stati redatti documenti nei 
quali si chiede agli inquirenti di fare luce al più presto su questo 
episodio e si rivendicano misure adeguate di controllo. In parti
colare gli insegnanti sottolineano le inadeguatezze dell'istituto 
con l'obiettivo di renderlo più sicuro. Mancano gli insegnanti di 
sostegno nonostante siano 7 ì bambini handicappati che fre
quentano l'istituto e il numero dei bidelli e inadeguato per sor\ e-
gliarc come si dovrebbe i duecento bambini che ogni giorno 
varcano la soglia della scuola. I genitori chiedono un «rigoroso 
controllo che — dicono — è possibile conciliare con la liberta dei 
bambini». Su queste questioni il primo giugno ci sarà un'altra 
assemblea a cui dovrebbero partecipare anche l'assessore alla 
scuola del Comune e il provveditore. Un frate benedice il corpo del bambino annegato 

«Caro diario ti scrivo» 
I giovanissimi 
si confessano 

«Vorrei rivoltare 
il mondo, ma...» 

«C'è una dose grossa di au
tocompiacimento — in veri
tà molto squallido — nello 
scrivere queste cose. Ma d'al
tra parte è anche giusto che 
sia così, altrimenti non credo 
che starei qui fino alle due di 
notte a scrivere e scrivere...: 
È una frase, lasciata cadere 
quasi a caso, da E.G., 22 anni, 
verso la fine di quattro fittis
sime pagine dattiloscritte. Il 
tema? Praticamente, la sua 
vita. È una, la sua, delle mol
te testimonianze — tanto 
dissimili fra di loro ma terri
bilmente unite da un sotto
fondo malinconico e disin
cantato — raccolte dal Movi
mento Federativo Democra
tico per costruire una 'auto
biografia di massa» delle 
nuove generazioni. A molti 
giovani è stato proposto di 
rispondere — 'raccontando
si' — ai problemi posti dalle 
prime righe di un libro di 
Giancarlo Quaranta sul 'po
tere giovanile: 

Dice Quaranta: 'Nella sto
ria dell'umanità non si ha 
memoria di una condizione 
giovanile come quella che e-
siste attualmente nei paesi 
dell'Occidente... Nel venten
nio che va dagli anni 60 agli 
anni 80 sui giovani sono sta
te dette troppe cose che si so
no accumulate sull'ultima 
generazione come un peso 
insopportabile: E un giudi
zio reale? E come viene vis
suto questo peso? 

Le risposte sono arrivate, 
ormai più di un centinaio, 
sotto forma — appunto — di 
autobiografie. Da queste pa
gine, scritte con le calligrafie 
e gli stili più diversi, sono 
stati tratti gli spunti per or
ganizzare ire 'feste dell'in
contro; la prima ieri pome

riggio in piazza Re di Roma, 
altre due sabato prossimo al 
parco Petroselli di Ostia ed al 
Parco di via Filippo Meta. 
Più che altro, feste per ascol
tare. A tutti i giovani presen
ti, alle associazioni giovanili 
(politiche e no) e ad alcuni 
rappresentanti delle istitu
zioni vengono riproposti — 
sotto forma di vera e propria 
provocazione — i contenuti 
delle 'autobiografie: 

Ne viene fuori una realtà 
tra le più variegate, che si e-
sprìme in mille forme rispet
to alle quali è fin troppo faci
le ricadere nella definizione 
ormai abusata del 'sono tutti 
qualunquisti, non si interes
sano a nulla, non sanno ra
gionare ma solo chiacchiera
re superficialmente' e via di 
questo passo. Ma è una real
tà vivissima, anche se non si 
muove verso Sesterno* con 
le espressioni a tutti consue
te fino a ieri. Soprattutto nel
la scuola. Cosa dire dell'ap
parente stato di quiete dopo 
anni di turbolente contesta
zioni? E si riesce a capire 
realmente il potenziale che si 
nasconde dietro quella che 
appare come una impenetra
bile barriera di noia? 'La 
scuola di oggi non offre nes
suno spunto creativo, inse
gna ad essere strettamente 
individualisti, non insegna a 
vivere la cultura esterna a 
quelle quattro mura: Frasi 
forse già sentite, queste di 
Laura, 16 anni. Ma assumo
no significati nuovi quando 
portano alla conclusione di 
una reazione inutile: «...e il 
tempo libero non lo organiz
zo in alcun modo. Mi annoio, 
perché vorrei smuovere il 
mondo ma non riesco nem

meno ad uscire con gli ami
ci: 

Su tutto, una sottile vena 
di pessimismo. È un 'altra se
dicenne, Luciana, a scrivere: 
•Ci raccontano che se sare
mo promossi alla maturità 
con un buon voto avremo il 
posto assicurato. Ma perché 
mai cercano di illuderci?: 
Riflessioni amare, spesso 
punteggiate da sprazzi di 1-
ronla('Ho fatto le elementa
ri con una maestra dotata di 
una buona dose di crudeltà*) 
o di malcelato disprezzo ver
so i coetanei 'con 1 capelli 
ben pettinati ed uno sguardo 
da dementi sia sessualmente 
che mentalmente. 

Un disprezzo che, spesso, 
diviene assoluto verso la po
litica o qualsiasi forma di a-
spirazione ideale: 'Poi alla 
scuola dove sto io ci sono pu
re dei coglioni che ancora 
credono alle utopie della fra
tellanza universale o nell'a
narchia. Poveri illusi, non 
hanno capito che finché sia
mo sottomessi a loro, i 
"grandi", non possiamo fare 

un cazzo, che non siamo tutti 
uguali: È la conclusione di 
un 'anonimo di Roma Nord; 
a cui fa eco R.M. di ventan
ni: 'Gii scontri politici in cui 
chi picchiava e urlava di più 
comandava, mi hanno latto 
assumere un atteggiamento 
di astio nei confronti di chi 
mi offriva discorsi logorroi
ci, tanto che mi sono creato 
un mio intimo mondo perso
nale e politico: 

Una riflessione, conferma
ta dalla testimonianza di un 
altro anonimo entrato (e 
successivamente distaccato
si) in una sezione del 'Fronte 
della gioventù; '...forse per
ché loro si erano impadroniti 
molto bene di un certo lin
guaggio giovanile e lo usava
no facendolo strumento di 
quella rabbia che tanti gio
vani come me sentivano 
dentro: E di questo passo si 
arriva alla necessità 'di una 
bella ripulitlna, costasse 
quel che costava, per manda
re al potere una classe di 
gente che l'avrebbe piantata 
con le parole: Fino ad accor-

Brooklin ha 100 anni 
ed ora si sposa 

con «Ponte Mollo» 
Intanto saranno gemellati i ponti più famosi delle due cit

tà: quello di Brooklin e Ponte Milvio. Poi, si spera, ì rapporti 
di amicizia tra Roma e New York si muoveranno su terreni 
più vasti ed articolati. 

Martedì il ponte più famoso di tutta l'America compie cen
to anni. A New York Io festeggeranno alla grande, si annun
ciano manifestazioni, parate, celebrazioni. Dì qua dall'Atlan
tico, con più modestia, anche Roma parteciperà all'avveni
mento. Alle 16,30 sarà ufficialmente proclamato il gemellag
gio e la banda dei Vigili Urbani darà vita sullo storico ponte 
romano ad un concerto Italo-americano. 

Ad avviare lo scambio di rapporti culturali tra le due città 
— informa una nota d'agenzìa — è slato il prosindaco di 
Roma, Pierluigi Severi che nel corso di un viaggio a New 
York è riuscito a stabilire la prima fattiva collaborazione con 
l'amministrazione della metropoli americana. Severi presen
terà alia stampa il gemellaggio durante una conferenza 
stampa alla quale parteciperà anche l'assessore Rossi Daria. 

Il prosindaco ha informato che, per quanto riguarda rap
porti più estesi di gemellaggio tra Roma e la città statuniten
se, è già stata manifestata la disponibilità di tre dei cinque 
quartiere! di New York. «È un rapporto che si sta articolando 
su precisi filoni — ha detto Severi — il gemellaggio tra i due 
ponti costituisce il primo tassello di un mosaico». 

Ora non è più applicabile lo Statuto dei lavoratori 
Qualsiasi tentativo di ri

comporre il conflitto fra 
l'AIED romana e cinque dei 
suoi dipendenti è naufragato 
miseramente, nonostante 1' 
impegno degli stessi lavora
toti e del sindacato. I cinque 
sono stati licenziati «irrevo
cabilmente» nonostante la 
necessità della loro presenza 
nell'AIED per offrire un ser
vizio efficiente e adeguato al 
prestigio e alla tradizione di 
questa associazione. 

La motivazione dell'allon
tanamento dei cinque dipen
denti è stata quella «classica» 
della crisi aziendale. Il Comi
tato direttivo, infatti, final
mente rieletto dopo ben due 
anni di commissariamento, 
ha presentato un bilancio 
che prevede 230 milioni di 
deficit per l'83 e ha proposto 
perciò di trasformare i con
sultori In una società a re
sponsabilità limitata, ven
dendo le azioni al medici e al 
personale nella misura del 
44%. 

L'AIED Insomma divente
rebbe una Impresa a scopo di 
lucro come tante altre. Di qui 

L'AIED 
licenzia 
cinque 

dipendenti 
il licenziamento dei 5 lavora
tori che operano proprio nei 
consultori; un'operazione 
che consente (particolare 
non trascurabile) di far scen
dere l'organico della sede di 
Roma a 13 persone (sarebbe 
così fuori dalle garanzie del
lo Statuto dei lavoratori). 
Era a questo che mirava 
l'AIED? Secondo Otello Belli 
della FILCAMS-CGIL par
rebbe proprio di si, visto che 
tutti i tentativi e le proposte 
fatte all'associazione per 
rientrare comunque nel defi
cit senza espellere nessuno, 
non sono state prese neppure 
In considerazione. 

Se comunque l'AIED ha a-

gito nella legalità .formale» 
l'atteggiamento assunto e le 
conseguenze che ne derivano 
non possono che essere 
preoccupanti. 

È da diverso tempo infatti 
che l'Associazione attraver
sa una crisi, non tanto pro
duttiva (gli utenti sono anco
ra circa 3200 al mese) quanto 
politico-gestionale. Molte 
scelte sono opinabili, com
presa quella di acquistare un 
ecografo e aprire una lunga 
quanto inutile vertenza con I 
collaboratori medici che si è 
conclusa con l'allontana
mento di una grossa parte di 
questi e di una pane dell'u
tenza. 

Ma quello che è più grave 
per una associazione dalle 
note e solide tradizioni de
mocratiche è il metodo usato 
per gestire servizi che vanno 
sempre più dequalificandosi. 
I tre consultori di Roma oggi 
sono gestiti complessiva
mente da 9 persone di cui sei 
sono a part-time che devono 
distribuirsi il lavoro (qual
siasi lavoro) senza più bada
re a competenze e specificità. 

Progetto 
del PCI 

per il 
litorale 

Dapprima paesi di mare 
pronti ad accogliere i gitanti 
della domenica, poi sommersi 
di case fino a trasformarsi in 
\ere e proprie «citta estive» ed 
ora grandi agglomerati urba
ni — a \ olte t eri e propri quar
tieri — sempre meno distanti 
dalla capitale. E* la graduale 
trasformazione di molti degli 
sbocchi al mare di Roma. Una 
trasformazione che pone e-
normi problemi. Verranno af
frontati nel contegno promos
so dal PCI che si terrà domani 
dalle 9,30 al cinema Superga 
di Ostia: «Le municipalità di 
Ostia e Fiumicino per lo svi
luppo e la gestione del litorale 
romano-. Dopo la relazione di 
Vittorio Parola, interverranno 
Ugo Vetere, Giulio Carlo Ar-
gan, Bernardo Rossi noria, 
Caterina Sammartino, Gian
carlo Bozzetto, Esterino Mon
tino, Piero Rossetti, Raimon
do Besson. Giancarlo Bastali. 
Conclude Sandro Morelli. 

Escursione 
sui monti 
della Tolta 
con il WWF 

Escursione sui Monti della 
Tolfa domenica prossima, or
ganizzata dal WWF. Un'otti
ma occasione per prendere 
contatto con l'ambiente e il 
territorio di uno dei più belli 
angoli della nostra regione. 

Ecco il programma della gi
ta: si parte alle 8 da piazza del
la Repubblica (l'appuntamen
to è di fronte al museo delle 
cere), ad Allumiere, prima so
sta per fare colazione poi si at
traverseranno La Bianca, 
Poggio Ombncolo. Poggio Ma-
Iinverno. Fontanile, La Fon
tanacci. Fosso, Caldano. Pog
gio La Stella, fino a Tolfa 
Martedì 24 alle 18 per prepara
re l'escursione ci sarà una con
ferenza nella sala dell'associa
zione (Via S. Nicola da Tolen
tino 76) sui problemi del parco 
della Tolfa di Longino Contoli 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

Il PSI designa 
Bruno Landi 
a presiedere 
la Regione 

Il comitato regionale del 
PSI del Lazio ha concluso l'e
same della situazione di crisi 
determinatasi alla Regione a 
seguito delle dimissioni del 
presidente Santarelli che si e 
candidato per le prossime ele
zioni politiche alla Camera. Il 
comitato regionale ha ribadito 
— informa un comunicato — 
-l'impegno del PSI per assicu
rare fa governabilità nelle isti
tuzioni e in coerenza con que
sto impegno ha confermato il 
sostegno dei socialisti all'at
tuale maggioranza pentapar
tito designando a nuovo presi
dente della giunta regionale 
l'attuale capogruppo Bruno 
Landi-. n comitato regionale 
ha confermato altresì la desi
gnazione dei consiglieri Seba
stiano Montali e Gabriele Pa-
nizxi negli attuali incarichi ri
spettivamente di assessori all' 
agricoltura ed enti locali e as
sistenza. 

I programmi 
in onda 
oggi a 

«Cgil-Radio» 
Oggi, alle ore 10, va in on

da su oltre venti emittenti 
radiofoniche di Roma e del 
Lazio «CGIL-Radio» setti
manale di informazione sin
dacale. 

In questo quindicesimo 
numero, oltre ad un servizio 
sulla prima conferenza re
gionale CGIL-CISL-UIL dei 
cassintegrati, alle rubriche 
affidate agli esperti, ad una 
panoramica di informazioni 
ed appuntamenti dalla re
gione, ci saranno le intervi
ste ad Agostino Marianctti 
(segretario generale aggiun
te della CGIL nazionale) ed a 
Santino Picchetti (segretario 
generale della CGIL Lazio), 
«ormai in procinto di diven
tare ex sindacalisti e candi
dati rispettivamente nelle li
ste del PSI e del PCI», infor
ma un comunicato della 
CGIL. 

Assemblea 
pubblica 

sul depuratore 
Roma Est 

Alla V circoscrizione, su ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali, si sono incontrati il 
consiglio dei delegati del depu
ratore Roma Est, la V circo
scrizione, i responsabili tecni
ci amministrativi della ditta 
Sogein, l'assessorato alla NU, 
la IISL-RM/5 e l'ACEA, per la 
verifica degli interventi per e-
liminare i gravi problemi esi
stenti. Per i problemi di carat
tere urgente si è deciso: 1) en
tro 15 giorni saranno svuotate 
le vasche di essiccamento; 2) 
entro un mese la Sogein si im
pegna a dare inizio ai lavori 
per il dissalatore; 3) i teli del
le presse saranno a disposizio
ne della Sogein dal 26-5-83. Per 
3uanto concerne i problemi 

cll'impianto risolvibili con la 
realizzazione del secondo lotto 
di lavori si è stabilito che la V 
ripartizione, su richiesta della 
Sogein, entro maggio 1984 
consegnerà il primo •digesto
re». 

«Autobiografìa 
di massa» 

raccolta 
dal MFD 

Ieri la prima 
«festa-incontro» 
" per dare voce 

ai problemi 
delle ultime 
generazioni 

«Scuola crudele» 
gersi però che 'lì dentro c'e
rano solo o borghesi privile
giati che credevano di difen
dere in quel modo la loro po
sizione oppure poveracci 
tanto incazzati che avrebbe
ro pestato chiunque, sareb
bero andati a far la guerra o 
le rapine per uscire dalla loro 
situazione: 

Lo specchio di un senso 
diffuso di emarginazione che 
— anche se per moltissimi 
non si traduce nel fatti — 
può cancellare la voglia di 
impegnarsi per cambiare 
qualcosa. E non sono rifles
sioni retoriche — dicono al 
Movimento Federativo — 
perché questo senso di esclu
sione può realmente divenire 
pericoloso per la democrazia, 
ed è questo uno dei motivi 
che ci ha spinto ad organiz
zare l'iniziativa. Un'ultima 
notazione: in tutte le auto
biografie si accenna all'amo
re, alla sua importanza, ma 
altrettanto esplicitamente si 
fa capire di non volerne par
lare nemmeno in uno scritto 
(anonimo) sulla propria vita. 
Un segno anche questo? 

Angelo Melone 

f & \ 
Karl Marx biografìa 

per immagini 
Gli aspetti meno noti della 
vita e dell opera di Marx 

•raccontati» attraverso 
fotografie, stampe d epoca. 
riproduzioni di giornali e 
frontespizi delle opere 

Lire 35 000 

Henri Lefebvre 

Abbandonare Marx? 
Che cose oggi il marxismo7 

Che cosa resta del pensiero 
di Marx globalmente 

considerato'' E una scienza. 
una teoria o un'ideologia7 

lire IO00O 

Marx, un secolo 
a cura di Nicolao Merker 

Una raccolta di saggi di 
alcuni tra i maggiori 

Studiosi italiani e stranieri. 
L:re 15 000 

Hicolao Merker 
Karl Marx 

La vita del grande filosofo 
tedesco e la nascita del 
movimento comunista 

•Ubn di b o « . 
breSOOO 

L'editore che ha più 
contribuito alla 
diffusione del 

marxismo in Italia 

N Editori Riuniti Y 


